Legge 45, attività 2002

OBIETTIVI:

1. Attuare la prevenzione, cioè ridurre il numero degli incidenti alcol-correlati, rendere i giovani più consapevoli dei rischi, diffondere una cultura della sobrietà, in particolare quando si è alla guida di un automezzo.

2. Tale obiettivo si realizza intervenendo non tanto sulla popolazione generale, quanto su alcune figure-chiave per quanto riguarda i processi di informazione, di educazione e di promozione di stili di vita sani presso i giovani. Tali figure-chiave possono essere le seguenti: insegnanti di scuole superiori, docenti di scuole-guida, animatori di locali notturni, operatori sanitari, agenti delle Forze dell’Ordine, operatori dell’informazione, volontari.

3. Essi possono diventare operatori della sicurezza nella comunità. Adeguatamente formati, possono esplicare il loro potenziale educativo nei diversi luoghi di presenza giovanile: scuole, scuole-guida, locali notturni, centri di aggregazione giovanile, associazioni di volontariato.

4. Per fare questo verranno costruiti strumenti di intervento che questi operatori utilizzeranno e che successivamente potranno essere generalizzati (opuscoli, gadget, video ecc.)

AZIONI PREVISTE:

La sequenza prevista dal progetto è la seguente:

1. Costituzione di un coordinamento tra i diversi Enti –Partners del progetto

2. Costituzione di un comitato tecnico-scientifico con compiti di gestione scientifica del progetto. Il primo compito di tale comitato sarà l’avvio di un osservatorio provinciale con lo scopo di studiare il fenomeno degli incidenti stradali alcol-correlati e di seguirne l’evoluzione nel tempo.

3. Prese do contatto con le diverse agenzie-partners del progetto finalizzando a reclutare le persone (operatori della sicurezza) che parteciperanno al progetto. Complessivamente 30 tra insegnanti, docenti di scuola-guida, animatori di locali notturni, operatori sanitari (sert, 118, pronto soccorso), agenti delle Forze dell’Ordine.

4. Formazione dei soggetti individuati, a cura del comitato tecnico-scientifico e avvalendosi anche di esperti nazionali e stranieri, avrà la durata di 100 ore. Di queste, 60 di teoria e 40 di tirocinio sul campo

5. Il tirocinio consiste in interventi, accompagnati da un tutor, preso alcune realtà che sono: scuole superiori, scuole guida, locali notturni, centri di aggregazione giovanile. Tali interventi saranno effettuati da coppie di operatori della sicurezza (insegnanti e/o docenti di scuola guida e/o animatori di locali notturni e/o agenti) che in tal modo potranno integrare sul campo la propria specifica competenza.

6. Le ore di teoria riguarderanno i seguenti argomenti:

· il consumo di alcol e le sue conseguenze (fisiche, psicologiche e sociali)

· la prevenzione delle problematiche alcol correlate

· i giovani, comportamenti a riscio, le nuove droghe e l’alcol.

· la guida e l’assunzione di sostanze: quali i rischi.

· l’alcol e i giovani. Presentazione di progetti ed esperienze di sperimentazione in Italia.

· La comunicazione efficace. La costruzione di strumenti finalizzati alla prevenzione: opuscoli, video, manifesti, ecc. 

VERIFICHE:

A conclusione del progetto verrà effettuata una valutazione di efficacia: applicabilità del metodo di prevenzione su larga scala, benefici attesi in termini di comportamenti a rischio, avvio di un monitoraggio permanente degli incidenti alcol-correlati tramite un gruppo di lavoro che avvierà un percorso di studio e di documentazione.

Dalla fase del finanziamento ad oggi, sebbene il progetto abbia avuto un avvio sostanzialmente ufficiale ma non sostanziale, l’attività intorno ad alcol, giovani e guida, non si è mai fermata.

Nel mese di luglio, alla presenza del Prefetto, nel salone della caccia nel palazzo del governo, c’è stato il primo atto ufficiale, la presentazione del progetto e la richiesta delle adesione da parte dei partner istituzionali e non.

All’incontro erano presenti: la Consulta del Volontariato, L’UNASCA (ass.ne delle scuole guida),la CNA, l’ASCOM, il SILB, la Questura di Pavia, L’Amm.ne Provinciale, il Comune di Vigevano, il Comune di Pavia, il Servizio Dipendenze dell’ASL, il Nucleo Operativo Radiomobile dei carabinieri, il CSA e la Prefettura.

Durante questo incontro, organizzato in modo da coinvolgere tutti i soggetti partners alle attività, è stato presentato il progetto nei dettagli si è dato risposta a le domande che venivano poste, e si è incassata l’adesione degli intervenuti.

Il periodo successivo ha visto l’impegno per la raccolta dei protocolli firmati.

Nel frattempo il gruppo di lavoro costituitosi all’indomani dell’attivazione del progetto ha prodotto i criteri per la ricerca dei soggetti da formare (30 adulti opinion leaders di categorie in qualche modo afferenti al mondo giovanile: insegnanti, animatori di locali, volontari ecc.), insieme alle tempistiche per la creazione del gruppo, per l’attivazione della formazione e per la costruzione del tirocinio.

Le tempistiche previste vedono:

1- la selezione dei soggetti entro il 2002, attraverso una selezione di almeno 60 interessati, individuati nelle categorie stabilite.

2- Entro il primo trimestre 2003 l’attivazione del corso di formazione: 7 sabati non consecutivi di full-immersion.

3- Completato il corso, salvo la necessità di costruire gli elementi utili allo scopo, viene attivato il tirocinio nei luoghi stabiliti (locali, scuole, scuole guida, luoghi di aggregazione giovanile ecc).

4- Con il primo trimestre 2004 si dovrebbe concludere l’operatività, consegnando materiali, strumenti ed indicatori, insieme al metodo acquisito in questo biennio.

